Allegato 1
PARTE I - INFORMAZIONI GENERALI
	Tipologia di corso


	Master di II livello

	Titolo del corso

	Citogenetica e Citogenomica

	Il corso è


	rinnovo

	Denominazione nell’a.a. precedente


	Citogenetica e Citogenomica

	Dipartimento proponente


	Dipartimento di Scienze

	Corso interdipartimentale


	

	Corso in collaborazione con enti privati e/o pubblici


	Ospedale pediatrico Bambino Gesù

	Corso in collaborazione con università italiane e/o straniere


	Università degli Studi di Roma “Tor vergata”

	Rilascio titolo congiunto


	si

	Durata prevista


	12 mesi

	Date presunte di inizio e fine corso


	15/02/2019-15/12/2019

	Sede del corso


	Università degli studi di Roma “RomaTre”, Università degli studi di Roma “Tor vergata”, Ospedale pediatrico Bambino Gesù

	Segreteria del corso


	Dipartimento di Scienze


Direttore del Corso

	Cognome
	Nome
	Dipartimento
	Qualifica

	Sgura
	Antonella
	Scienze
	Professore Associato


Consiglio del Corso

	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Il Direttore quale Presidente Prof. Sgura
	Antonella
	Scienze-Università Roma Tre
	Professore Associato

	2
	Prof. Antoccia
	Antonio
	Dipartimento di Scienze - Università Roma Tre
	Professore Associato

	3
	Dr. Novelli
	Antonio
	Ospedale Pediatrico Bambino Gesù
	Direttore Unita' Operativa Complessa

Laboratorio di Genetica Medica

	4
	Dr.ssa Nardone
	Anna Maria
	U.O.C. Laboratorio di Genetica Medica - Policlinico Tor Vergata
	biologo specialista

	5
	Prof. Sangiuolo
	Federica
	Dipartimento di Biomedicina e Prevenzione Univ. “Tor Vergata”
	Professore Associato


Docenti ed esperti impegnati nell’attività didattica

	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Sgura 
	Antonella
	Univ. Roma Tre
	Professore Associato

	2
	Tanzarella
	Caterina
	
	Esperto esterno

	3
	Antoccia 
	Antonio
	Univ. Roma Tre 
	Professore Associato

	4
	 Fiore
	Mario 
	CNR-Roma 
	Tecnologo

	5
	Udroiu
	Ion 
	Univ. Roma Tre
	Assegnista di ricerca

	6
	Berardinelli
	Francesco
	Univ. Roma Tre
	Assegnista di ricerca

	7
	Coluzzi
	Elisa
	Univ. Roma Tre
	Assegnista di ricerca

	8
	Degrassi
	Francesca 
	CNR-Roma 
	Ricercatrice

	10
	 Nardone
	Anna Maria 
	Policlinico Tor Vergata 
	Biologo specialista

	11
	Novelli 
	Antonio
	Ospedale Pediatrico Bambino Gesù
	Direttore Unita' Operativa Complessa

Laboratorio di Genetica Medica

	12
	Nanni 
	Mauro
	UOC Ematologia UOS Laboratorio di diagnotica speciale in ematologia, Lab. citogenetica- Policlinico Umberto 1 - Univ. Sapienza- Roma.


	Dirigente biologo 



	13
	Mosesso
	Pasquale
	Università di Viterbo “Tuscia” 
	Professore Associato

	14
	Cinelli
	Serena
	RTC
	Dirigente

	15
	Leone
	Stefano
	Univ. Roma Tre
	Tecnico


PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO

	Analisi del fabbisogno formativo


	 La macroarea di Citogenetica non offre al momento altri Master di secondo livello nel panorama nazionale. 

Il master di Citogenetica e Citogenomica si pone quindi come logica prosecuzione di studi post laurea per coloro che intendono specializzarsi nel settore delle analisi citogenetiche, dove vi è oggettivamente necessità di formare personale altamente specializzato. 



	Il Corso di Studio in breve
	Il Master si articola in quattro moduli.

Il primo ed il secondo modulo hanno l’obiettivo di fornire la conoscenza sui principi di base della citogenetica. Il terzo modulo ha l’obiettivo di approfondire le conoscenze sulla citogenetica molecolare e sulle tecniche ad alta specializzazione.

Il quarto modulo, infine, è volto a perfezionare le conoscenze acquisite con attività di stage e seminari tematici e ad apprendere come allestire e gestire un laboratorio di citogenetica certificato.

Le lezioni sono ripartite in una o due giornate per settimana per agevolare la frequenza del Master anche ai lavoratori.



	Obiettivi formativi specifici del Corso


	 Il Master intende formare specialisti in grado di svolgere in autonomia le analisi di citogenetica sia convenzionale che molecolare, che con le nuove tecnologie in continua evoluzione. Al termine del percorso di studio i discenti saranno specializzati nel settore della citogenetica sia a livello teorico che pratico e sapranno applicare con piena appropriatezza le più moderne tecniche di laboratorio. 



	Sbocchi occupazionali
	La figura professionale che il Master intende formare è attualmente molto richiesta dal mercato di settore, a causa delle notevoli evoluzioni tecnologiche avvenute in questo campo negli ultimi anni. In particolare saranno oggetto del Master le applicazioni pratiche dell’uso delle tecniche di citogenetica classica e molecolare nel campo della diagnosi pre- e post- natale di malattie genetiche e in oncoematologia. Saranno specificati il significato clinico dei test citogenetici, le diverse modalità di refertazione e le indicazioni da fornire al paziente. 

Particolare spazio verrà dedicato alla formazione tecnico-pratica: le competenze teoriche acquisite verranno verificate tramite stages e attività di laboratorio in cui verranno utilizzate tecnologie all'avanguardia. 



	Capacità di apprendimento
	Acquisizione di capacità che favoriscano lo sviluppo e l’approfondimento continuo delle competenze, con particolare riferimento alle tematiche legate alle nuove tecnologie in ambito citogenetico

	Conoscenza e capacità di comprensione


	Acquisizione di competenze culturali integrate con riferimento al Settore della Citogenetica, acquisizione di una preparazione scientifica avanzata

	Capacità di applicare conoscenza e comprensione


	Acquisizione di approfondite competenze applicative nel settore della citogenetica

	Riconoscimento delle competenze pregresse 

	Non previsto

	Prove intermedie e finali


	È prevista una prova scritta e/o orale di verifica del profitto alla fine di ciascun insegnamento ed una prova finale che consisterà nell’esposizione di un elaborato tecnico dell’attività del candidato nell’ambito degli insegnamenti del Master.

	Requisiti per l’ammissione


	Il Master è riservato a laureati in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria, Biologia, Biotecnologie Mediche e Farmaceutiche, in possesso di laurea specialistica, laurea magistrale, laurea almeno quadriennale del vecchio ordinamento o altro titolo ritenuto equipollente dal Consiglio di Facoltà di Medicina e Chirurgia o dal Consiglio di Dipartimento di Scienze dell’Ateneo cui il Master afferisce, ai soli fini dell’iscrizione al Master, su proposta del Consiglio di Master, ed anche a laureati di altre discipline previa autorizzazione da parte del Consiglio di Master. Per questi ultimi sono previsti moduli di armonizzazione.



	Numero minimo e massimo di ammessi
	10-30


	Criteri di selezione
	Titoli: 

CV, pubblicazioni. Inoltre costituiranno titolo preferenziale attività lavorative o di tirocinio svolte nel settore 

	Scadenza domande di ammissione


	                                         07/01/2019

	Modalità didattica


	- convenzionale

	Lingua di insegnamento


	italiano

	Informazioni utili agli studenti


	


Piano delle Attività Formative

(Insegnamenti, Seminari di studio e di ricerca, Stage, Prova finale)
	Titolo in italiano e in inglese e docente di riferimento
	Settore scientifico disciplinare

(SSD)
	CFU
	Ore
	Tipo Attività
	Lingua

	La citofluorimetria a flusso: teoria
Cytofluorimetry, theoretical principles 
(M. Fiore)
	BIO/18
	
	2
	frontale
	italiano

	Colture cellulari

Cell cultures 
(M. Fiore)
	BIO/18
	
	4 


	frontale
	italiano

	Basi teoriche di           microscopia e imaging solutions
Basics of Light Microscopy and Imaging Solutions.

(D. De Martino)                           
	BIO/18                         
	
	4
	Frontale/pratica
	italiano

	Laboratorio colture cellulari e fissaggio metafasi
Practical experience: metaphase spread preparation
(F. Berardinelli, E. Coluzzi) 
	BIO/18
	
	4
	pratica
	italiano

	Il citofluorimetro applicazioni nella citogenetica
Flow cytometry on cytogenetics: principles and applications.

(S. Leone)
	BIO/18
	
	2
	frontale
	italiano

	Mitosi e  meiosi

Mitosis and meiosis

(C. Tanzarella)
	                    BIO/18
	
	2
	frontale
	italiano

	Aberrazioni cromosomiche
Chromosome aberrations

(C. Tanzarella)
	BIO/18
	
	2
	frontale
	italiano

	Test citogenetici in vitro
In vitro cytogenetics assay

(P. Mosesso)
	BIO/18
	
	2
	frontale
	italiano

	F.I.S.H. teoria e laboratorio colture cellulari
FISH principles and cell colture laboratory
(F.Berardinelli, E. Coluzzi)
	BIO/18
	
	4
	Frontale/pratica
	italiano

	Malattie genetiche da difetti nella riparazione del DNA
Chromosome instability syndromes
(A.Antoccia)
	BIO/18
	
	2
	frontale
	italiano

	Esercitazione pratica: fissaggio per preparati metafasici. 
Practical experience: metaphase spread preparation
(F. Berardinelli, E. Coluzzi)
	                BIO/ 18


	
	4 


	pratica
	italiano

	Esercitazione pratica M-          FISH , MN e istone     
Practical experience: M-FISH (Multicolor fluorescence in situ hybridization), MN and gamma H2AX
 (F. Berardinelli, E. Coluzzi)         
	BIO/18                 
	
	4
	pratica
	italiano

	Esercitazione pratica quantitativa FISH (Q-FISH) e FISH centromerica

Practical experience: Telomere and Centromere
(F. Berardinelli, E. Coluzzi)
	BIO/18          
	
	4
	pratica
	italiano

	Il centromere: struttura e funzione
The centromere: structural and functional determinants 

 (F. Degrassi)
	BIO/18           
	
	2
	frontale
	italiano

	Aneuploidia e cancro

Aneuploidy and cancer
(F. Degrassi)
	BIO/18           
	
	2
	frontale
	italiano

	Il telomere:struttura e funzione
The telomere: structural and functional determinants 

(A.Sgura)
	BIO/18           
	
	2
	frontale
	italiano

	Test citogenetici in vivo and ex vivo-biomonitoraggio
In vivo and ex vivo cytogenetic tests

(I.Udroiu)
	BIO/18
	
	2
	frontale
	italiano

	Test citogenetici:richieste regolatorie       
cytogenetic assays: regulatory requirements

(S. Cinelli)             
	BIO/18           
	
	4
	frontale
	italiano

	Diagnosi citogenetica pre e postnatale
Pre and post natal cytogenetics diagnosis
(A.Nardone)
	MED/03
	
	20
	Frontale/pratica
	italiano

	Citogenetica oncoematologica
Cytogenetics in oncohematology
(M. Nanni)
	MED/15
	
	20
	frontale
	italiano

	Laboratorio di tecniche di citogenetica convenzionale e molecolare

Pratical experience: classical and molecular cytogenetics

(A.Nardone)
	MED/03
	
	20
	pratica
	italiano

	Analisi cromosomica attraverso microarray

Chromosomal microarrays analysis (CMA): array-CGH/SNP

(A.Novelli)
	MED/03
	
	20
	Frontale/pratica
	italiano

	Laboratorio di tecniche di CMA

Pratical experience in CMA

(A.Novelli)
	MED/03
	
	20
	pratica
	italiano


Obiettivi formativi

	Attività formativa
	Obiettivo formativo / Programma

	Colture cellulari
	Il corso in oggetto intende illustrare le basi di come sia organizzato un laboratorio di colture cellulari, descrivendo le tecniche e i materiali usati per coltivare sterilmente delle linee cellulari, cosa si intende per linea cellulare e da cosa derivano le varie linee e come possono essere impiegate nella ricerca scientifica in particolare in Biologia.

	La citofluorimetria a flusso, teoria
	Il corso in oggetto intende illustrare le basi di un Citometro a flusso, descrivendone le componenti di base, le caratteristiche e il suo impiego fondamentale nella ricerca Biologica per lo studio di marcatori di superficie cellulari, di proliferazione e in particolare dello studio del ciclo cellulare con tutto quello che ciò comporta in particolare in campo Oncologico.

	Laboratorio colture cellulari e fissaggio metafasi
	Obiettivi formativi: La lezione si propone di fornire una panoramica sulle metodiche di allestimento dei preparati metafisici. Durante l’esercitazione pratica i discenti eseguiranno un protocollo di preparazione delle metafasi.

	Mitosi e meiosi
	L’obiettivo del corso è quello di illustrare le basi cellulari e molecolari della divisione di cellule somatiche e della linea germinali 

	Il centromero
	

	Basi teoriche di microscopia ed imaging solutions
	il corso si propone di fornire le basi teoriche e pratiche di microscopia ottica e analisi d’immagine, consentendo agli studenti di imparare a creare il set up idoneo degli strumenti di microscopia specificamente per le applicazioni in citogenetica. 



	Test citogenetici in vitro
	Verranno illustrate le varie tipologie di test citogenetici utilizzati in cellule di mammifero in vitro e le loro applicazioni

	Aberrazioni cromosomiche 
	Il corso si propone di illustrare le principali tipologie di aberrazioni cromosomiche strutturali e i meccanismi di formazione

	FISH teoria e laboratorio di colture celluleari
	Obiettivi formativi: La lezione si propone di fornire una panoramica sulle colture cellulari,  sulle tecniche di mantenimento in coltura e sui principi generali della FISH (Fluorescence in situ hybridization). Durante l’esercitazione pratica i discenti potranno eseguire le diverse procedure di mantenimento in coltura delle cellule.

	Malattie genetiche da difetti della riparazione del DNA
	Disordini genetici rari associait ad instabilità cromosomica, ad anomalie della  o a difetti dei meccanismi di riparazione del DNA. Cenni sulle caratteristiche cliniche e rischio di sviluppare neoplasie. Specificità dei riarrangiamenti cromosomici, e/o a ipersensibilità ad agenti clastogeni. Caratteristiche dei geni implicati in questi disordini e delle proteine codificate. Gruppi di complementazione. Patwhay molecolari e cellulari coinvolti. 

	Esercitazione pratica M-FISH e MN e istone
	Obiettivi formativi: La lezione si propone di mostrare i diversi protocolli di FISH, con particolare riferimento alla M-FISH, tecnica utilizzata per l’analisi delle aberrazioni cromosomiche. I discenti eseguiranno un protocollo di M-FISH con successiva analisi al microscopio a fluorescenza. Anche la colorazione per immunofluorescenza verrà illustrata ai discenti.

	Esercitazione pratica FISH quantitativa (Q-FISH) e FISH centromerica
	Obiettivi formativi: La lezione si propone di mostrare i diversi protocolli di FISH con particolare attenzione a due regioni fondamentali del cromosoma, il telomero e il centromero. Durante la lezione i discenti eseguiranno il protocollo Q-FISH, tecnica ampiamente utilizzata per la valutazione delle lunghezze del telomero, e un protocollo di immunofluorescenza per l’analisi di aneuploidia. 

	Il telomero
	L’obiettivo del corso è quello di descrivere la struttura e la funzione dell’estremità cromosomica in cellule di mammifero

	Il centromero
	Organization of centromeric chromatin: simple and complex centromeres. Diversity of centromeric sequences. The epigenetic determination of centromere function.  The structure of the kinetocore and the spindle assembly checkpoint. 



	Aneuploidia e cancro
	Frequency of aneuploidy and polyploidy in different cancers. Aneuploidy and chromosome instability. Mechanisms producing aneuploidy in cancer cells. Mosaic variegated aneuploidy syndrome. Chromosome instability as a therapeutic strategy.  



	Test citogenetici e richieste regolatorie
	Sono stati presentati gli aspetti salienti per la valutazione della sicurezza di nuovi composti che debbano essere immessi nel mercato descrivendo la batteria di test citogenetici necessari secondo la legislazione europea. E' stata discussa l'importanza di applicare le buone pratiche di laboratorio (BPL) e di garantire l'affidabilità scientifica e la standardizzazione dei protocolli sperimentali utilizzati attraverso l'applicazione delle linee guida OECD.

	Test citogenetici in vivo ed ex vivo-biomonitoraggio
	Il programma dell'insegnamento consiste nell'illustrare le possibilità di applicare i vari test citogenetici in campi quali la produzione animale, la valutazione del rischio ed il biomonitoraggio. In particolare, viene mostrato come le medesime tecniche citogenetiche possano dare un tipo di informazione diverso a seconda della loro applicazione. Inoltre, viene illustrata l'importanza del disegno sperimentale ed un paragone dei costi/benefici delle varie tecniche.



	Il citofluorimetro:applicazioni nella citogenetica
	Il corso si propone di fornire le basi teoriche della citometria a flusso e delle principali applicazioni in citogenetica sia in ambito clinico che sperimentale con approfondimenti su analisi del ciclo cellulare, ploidia citometrica e prognosi, cinetica del ciclo cellulare, studio del danno al DNA, Flow-FISH multiparametrica, cariogramma citometrico, studio degli ibridi di fusione nella diagnostica citometrica.

Lo studente al termine del corso avrà acquisito le basi della citometria di flusso, sarà in grado di interpretare grafici mono e bidimensionali, avrà compreso i principali impieghi attuali e quelli potenziali della citometria a flusso in abito citogenetico.

	Diagnosi citogenetica pre e post natale
	L’analisi cromosomica ha rappresentato, alla fine degli anni ’50, il primo esempio di analisi genomica trasferita nella pratica clinica. Le tecniche citogenetiche standard, ad una risoluzione metafasica media (circa 320 bande per corredo aploide), consentono di identificare sbilanciamenti cromosomici di dimensioni uguali o superiori alle 10 megabasi (1 Mb = 10 milioni di basi), mentre le tecniche molecolari hanno permesso di raggiungere livelli risolutivi significativamente più elevati.



	Citogenetica oncoematologica
	Far conoscere le principali anomalie cromosomiche specifiche o caratteristiche di alcune malattie oncoematologiche . Saper affrontare una corretta analisi di citogenetica convenzionale ( cariotipo e bandeggio GTG) e FISH sapendo scegliere le sonde adatte per la diagnosi e il monitoraggio del malattia dopo terapia (chemioterapia e/o trapianto di Midollo Osseo).Imparare l’ allestimento di  colture cellulari in base al materiale biologico da analizzare ( cellule di midollo Osseo e/o sangue venoso periferico) con il corretto utilizzo  degli opportuni mitogeni.

	Laboratorio di tecniche di citogenetica convenzionale e molecolare
	Una parte del divario esistente tra l’analisi del cromosoma visibile al microscopio ottico ed il gene è stato colmato dalle tecniche di citogenetica molecolare. L’impiego di molecole fluorescenti ha consentito di sviluppare e standardizzare l’ibridazione in situ fluorescente (FISH), basata sul legame diretto (combinato con un fluorocromo) o indiretto (attraverso una molecola intermedia incorporata nella sonda) con le basi del DNA. In questo modo è possibile aumentare la risoluzione dell’analisi ed identificare sbilanciamenti al di sotto della risoluzione cromosomica standard.

	Chromosomal microarray analysis 
	L’ibridizzazione genomica comparativa (CGH) analizza le variazioni del numero delle copie (CNV)sui cromosomi, in termini di guadagno/duplicazione o perdita/delezione. Sviluppata all’inizio degli anni ’90, questa tecnica si basa su una FISH quantitativa a due colori, che analizza direttamente il DNA. Anche se la CGH migliora in maniera sostanziale la risoluzione dell’analisi e perciò eleva la possibilità di riconoscere gli sbilanciamenti genomici, il guadagno di informazione è risultato ancora relativamente limitato (<3Mb). Ha perciò rappresentato un significativo progresso, alla fine degli anni ’90, lo sviluppo della CGH basata sugli array (array-CGH), nella quale i cromosomi metafasici sono sostituiti da sequenze di DNA adese ad un vetrino di supporto. L’array-CGH ha rimpiazzato in larga misura l’analisi cromosomica nella pratica clinica. Il suo principio è sostanzialmente quello della CGH, e consiste in un’ibridizzazione genomica comparativa che utilizza come substrato un array anziché le metafasi. L’analisi dei polimorfismi dei singoli nucleotidi (SNP-array) ha permesso, più recentemente, di ottenere una risoluzione di 5-10 kb. Oltre a fornire informazioni sulle variazioni nel numero di CNV, queste piattaforme consentono di identificare le regioni di omozigosi e perciò i geni potenzialmente correlati alle malattie recessive, le aneuploidie in mosaico e le disomie uniparentali. La capacità diagnostica di queste tecniche può essere ulteriormente ottimizzata dalla associazione, sulla stessa piattaforma, dell’array-CGH e dello SNP-array (Durmaz et al, 2015; Riegel, 2014; Shel-Kong Van, 2009-2010; Speicher e Carter 2005). Queste tesncologie oggi vengono raggruppate sotto la definizione di piattaforme CMA (Chromosomal Microarray Analysis).



	Laboratorio di tecniche di CMA
	Applicazioni pratiche di CMA


Stage di sperimentazione operativa:  Il Master prevede periodi di stage e seminari tenuti da esperti del settore, nonché lavoro operativo in laboratorio assistito da docenti, esperti interni ed esterni e tutor. Gli stages potranno essere svolti sia nelle sedi del Master che in centri pubblici o privati nei laboratori di Citogenetica con la finalità di acquisire conoscenze tecniche utili alla figura del citogenetista 
Tasse di iscrizione

	Importo totale 
	I rata*
	II rata*
	Scad. I rata
	Scad. II rata

	3000
	1500
	1500
	15/01/2019
	31/05/2019


All’importo della prima rata o della rata unica sono aggiunti l’imposta fissa di bollo e il contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato.
Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 

Esonero dalle tasse di iscrizione

1. È previsto l’esonero totale delle tasse e dei contributi per gli studenti con disabilità documentata pari o superiore al 66% qualora il numero totale di studenti con disabilità sia pari a 1 inferiore a 2 In caso contrario tutti sono tenuti al pagamento della prima rata e saranno esonerati esclusivamente dal pagamento della II rata di iscrizione. Per usufruire dell’esonero è necessario allegare alla domanda di ammissione un certificato di invalidità rilasciato dalla struttura sanitaria competente indicante la percentuale riconosciuta.
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